Raffaello Lupi,  "Diritto tributario Parte speciale" - Ottava edizione – Anno 2005
	Paragrafo 
	contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	01 
	Funzione della parte speciale 
	1,2, 3, 4 
	  La parte speciale come specificazione dei concetti economicamente rilevanti alla base del prelievo;il diritto tributario sostanziale  come insieme di regole per specificare giuridicamente, ai fini dell’imposizione fiscale, concetti come reddito, consumo, patrimonio. Esempi dell’importanza della specificazione giuridica rispetto ad alcuni aspetti che i  concetti correnti lasciano indeterminati (determinazione analitica o forfetaria delle spese, imputazione a periodo per cassa o competenza, compensazione redditi-perdite, etc.: pag. 3) 



	02 
	Diritto tributario e politica fiscale:la spesa pubblica
	2 (fino a prime 3 righe di pag. 8) 
	Gettito tributario e rigidità della spesa pubblica 

	03 
	Pressione fiscale 
	1 
	Concetto di pressione fiscale 

	04 
	Sistema dei tributi 
	1. Lo schema 
	Schema dei principali gruppi di tributi (non oggetto di domande specifiche) 

	05
	Prevalenza delle entrate tributarie sul totale delle entrate pubbliche
	1 
	Ci si riporta indirettamente alle nozioni di reddito e patrimonio

	06 
	Imposte sui redditi e patrimonio
	1,2 (rinvio alla sez. A,par.1)
	Concetto di imposte dirette(sui redditi e sul patrimonio),colpiscono la ricchezza in quanto tale;reddito e e patrimonio come “espressioni simbolo”,non beni della vita.

	07 
	Imposte indirette
	1,2
	Concetto di imposte indirette;imposte ad alta tollerabilità sociale diversificate rispetto ai criteri di produzione e circolazione della ricchezza

	08 
	Contributi previdenziali 
	1
	Carattere corrispettivo e non tributario “vero e proprio”    dei contributi pensionistici.

	10
	Modalità di tassazione e caratteristiche della ricchezza
	Tutto, fino alle postille, che sono escluse
	La ricerca della tassazione più adatta ai modi di      manifestazione della ricchezza:necessità di adattare il prelievo fiscale alle caratteristiche della ricchezza sottostante ed all’effettività dell’azione dell’autorità pubblica

	12 
	Tassazione e sviluppo 
	1
	I grandi sostituti d’imposta come presupposto e fulcro dell’autodeterminazione analitica. 

	14
	Concetto di progressività
	1,2(prime 7 righe)
	Concetto generale di progressività

	16 
	Imposizione locale 
	Solo il concetto a fianco
	Maggiore vicinanza degli enti locali alle collettività, ma loro inidoneità a gestire tributi complessi

	A1 
	Reddito 
	1, 2, 3, 5 
	Spec.te reddito e patrimonio, rilevanza dei costi, 

	A2 
	Imposte ordinarie e sostitutive 
	1 , 2, 3, 6 
	Imposte ordinarie e sostitutive, imputazione a periodo,  tassabilità anche dei redditi meramente monetari 

	A3 
	Individuazione redditi 
	1,2, 3 
	Categorie di reddito, attrazione del reddito d’impresa 

	A4 
	Redditi societari e doppia imposizione
	1, 3, 4, 6 
	Coordinamento tra la tassazione della società e quella dei soci. L’introduzione per le società di capitali del sistema dell’esenzione.

	A5 
	Redditi esteri 
	1, 2,  
	Tassazione del reddito mondiale per i residenti e dei redditi prodotti in italia per gli stranieri, concetto di doppia imposizione internazionale (la postilla 2 sembra spezzata in due per un errore di stampa e dopo “in uno stato diverso” sono di troppo le parole “il rischio di doppie imposizioni”). 

	B1 
	Fondiari 
	1 
	 Le ragioni della determinazione catastale; la forfettizazione      del reddito catastale.

	B2 
	Terreni (Catasto rurale)
	1, 2 
	Catasto dei terreni 

	B3
	Imposizione catastale dell’impresa agricola: confini tra reddito agrario e reddito d’impresa
	1


	Rendita catastale dei terreni agricoli: riferimento alla “produttività normale” del terreno.



	B4 
	Fabbricati 
	1,4  
	Tassazione figurativa del reddito  dei fabbricati utilizzati dal proprietario 

	B5
	Gli immobili delle imprese commerciali: strumentali e non.
	Senza postille
	Rinvio ad A3,postilla 3(“forza di attrazione del reddito d’impresa”):applicabilità agli immobili posseduti da imprese commerciali del principio di attrazione del reddito d’impresa.

	B6 
	Redditi di capitale 
	1, 2
	Distinzione tra redditi di capitale “da prestito”(interessi su mutui,su prestiti obbligazionari) e redditi di capitale “da utile” ( dividendi=proventi di partecipazione a società).

	B7
	Redditi di capitale derivanti da partecipazione in società
	Senza postille


	Rinvio al par. A 4,1(sulla necessità di coordinamento tra tassazione della società e tassazione dei soci perché si rispetti   il carattere di neutralità del tributo).

	B8
	Redditi di capitale:determinazione al lordo e principio di cassa.
	1,2,3
	Particolare attenzione alla postilla 5(“attrazione al reddito d’impresa”,rinvio al par A3,3).



	B9 
	Redditi finanziari 
	1,2, 5, 6. 
	Rinvio ai concetti generali sulle imposte sostitutive contenuti nel Cap. introduttivo (par. 11, post. 1) e nel Cap.A2, (post. 1, 2, 3). Particolare attenzione alla post. 5 di B9, riguardo i redditi finanziari prodotti da plusvalenze(guadagni di capitale).

	B10 
	Redditi di lavoro dipendente: individuazione
	2 e 3 
	Individuazione dei redditi di lavoro dipendente:importanza dell’inquadramento formale.



	B11 
	Lavoro dipendente 
	1 , 2, 6 
	Onnicomprensività del reddito ad esclusione delle sole reintegrazioni patrimoniali. Applicabilità del principio di cassa ai redditi di lavoro dipendente (postilla 6).

	B12 
	Lavoro  dipendente
	1

	Riconoscimento forfettario delle spese di produzione 

	B14
	Identificazione categoria redditi d’impresa
	1 prima parte della. 
	Quali differenze sono connesse tra essere titolari di reddito d’impresa o di redditi di altre categorie, soprattutto di lavoro autonomo), (al penultimo rigo scritto grande dal basso eliminare la parola “avviene”). 

	B15
	Reddito d’impresa
	1,2
	Riconoscimento del reddito d’impresa in base a criteri formali (società commerciali) ed assenza dell’effettivo esercizio di impresa (società “di comodo”).

	B16 
	Reddito d’impresa
	1,2,3,4
	IL rinvio all’art.2195 cod. civ. e l’irrilevanza dell’ “organizzazione in forma d’impresa” al fine della classificazione come reddito d’impresa.

	B17
	Enti non societari 
	Prime 6 righe
Ultima postilla 
	Anche gli enti non societari possono avere redditi, a prescindere dal fine di lucro. 
  irrilevanza reddituale delle quote percepite da  enti associativi 

	C2 
	Valore normale e corrispettivo
	1,2,3 
	Il valore normale come parametro di controllo della fedeltà dei corrispettivi, salvi rapporti intragruppo con non residenti

	C3 
	Il valore fiscalmente riconosciuto
Valori contabili e valori effettivi dell’impresa


	4,5
7 (2° di pag. 106)
	Tener presente che il valore effettivo dell’impresa varia rispetto a quello contabile (vedi anche il concetto di avviamento, che segue nella postilla successiva)

	C4 
	Bilancio e determinazione reddito 
	 1,2,3
	 L’inerenza come contrasto all’imputazione all’impresa di spese private

	C5 
	Reddito d’impresa e bilancio
	1, 2, 3 e prime 4 righe della 4° postilla
	Unicità delle scritture contabili civili e fiscali (dato strutturale), assenza di un bilancio fiscale (dato contingente). Che rapporto c’è tra scritture e bilancio?

	C6
	Le valutazioni di Bilancio


	1,2,3 


	

	C8
	Competenza 
	1, 2 ,3
	Differenza rispetto alla cassa e criteri di individuazione

 

	C24 

	Ammortamento


	1
	Concetto di ammortamento e di bene strumentale 


	C26  
	Costi pluriennali 
	Prime 8 righe

	Differenza tra bene strumentale e costo pluriennale. 

	C28 
	Imprese minori 
	1,2,4,5 
	Soggetti ammessi e semplificazioni contabili. 

	D1
	Operazioni Straordinarie
	2,3,6 
	Visione di insieme

	D2 
	Cessione d’azienda 
	1,2 
	Concetto di cessione d’azienda 

	D5-D6   
	Trasformazione 
Fusione 
	1 
1,3 ,6 
	Neutralità di fusione e trasformazione con continuità di valori fiscali 
La fusione come atto societario e la sua neutralità 

	D11 
	Scissione 
	1,2,3 
	La scissione come frammentazione del soggetto societario. Neutralità come per le fusioni. 

	D7 e D11 
	Scissioni e fusioni  concetto di concambio 
	D7   4 
  
D11  6   
	Il socio della società incorporata o scissa sostituisce le vecchie azioni con azioni della incorporante o beneficiaria e le sostituisce, in neutralità fiscale (senza pagamento di imposte e senza aumento di valori) 

	B18 
B20 
B21 
	Lavoro autonomo 
In senso stretto 
	 1 
 1,2

 3,4 

 1 
	Individuazione residuale non necessità di iscrizione ad albi 
 Determinazione differenziale - Principio di cassa- 
Componenti positive – Costi (rinvio)

Obblighi contabili 

	B22 
B23 
B24 
	Redditi diversi 
	1, 4 
 2 
 2 ,3
	Concetto redd. Diversi - Attività occasionali d’impresa o lavoro autonomo 
Tassazione di tutti  i redditi da “prestazioni di servizi” (fare non fare permettere) 
Tassazione delle sole plusvalenze immobiliari infraquinquennali  e concetto di plusvalenza

	B25 
	Plusvalenze su partecipazioni sociali 
	1 
	Esistenza sulle plusvalenze su titoli azionari di una imposizione sostitutiva per i redditi di capitale (B9) 

	E1

E2 


	IRES – IRPEF

Il concetto di “trasparenza”
	1 – solo I periodo 

1 – compresa parte scritta in piccolo
	Coesistenza di più imposte sui flussi reddituali 

L’imposizione per trasparenza sulle società

	E3 
	Redditi familiari 
	1 
	Assenza del cumulo dei redditi 

	E4 
	Personalità irpef 
	1,2 
	Elementi caratteristici della personalità dei tributi (ad esempio aliquota progressiva, detrazioni personali e familiari) 

	E5 
	Oneri deducibili 
	1 

2
3,4 
7,9
	Somma dei redditi di categoria e deduzione delle perdite 
Riporto delle perdite (esclusa la parte in piccolo)&&&?? Sembra interessante
Concetto di onere deducibile e oneri trasformati in detrazione d’imposta. Finalità della trasformazione di alcuni oneri in detrazione (esclusa la parte in piccolo)

Documenti giustificativi - No tax area

	E6 
	Detrazioni d’imposta 
	1,2,3
	Esempi di detrazioni, per carichi di famiglia, oneri deducibili trasformati e lavoro dipendente 

	E7 
	Conguaglio 
	1 
	Rapporto concettuale tra somma da versare e imposta dovuta. 

	E8 
	Tass.ne separata 
	1,2,3 (fino pag. 233) 

	Individuazione redditi a tassazione separata (sua finalità come correttivo della progressività) 

	E 10 
	IRES 
	1,4 
5 
	Soggetti passivi – periodo d’imposta
Aliquota 

	F1 
	Sostituti 
	2 
3

8,9 
	Identificazione dei  sostituti d’imposta, 
Riepilogo rivalsa e ritenuta (meglio ripetere)

le principali ritenute: acconto e imposta, la proporzionalità delle ritenute e la progressività di quella sul lavoro dipendente, diretta a esaurire il debito d’imposta su quei redditi. 

	F2 
F3 

F7
	Obblighi contabili 

Valore probatorio
	1,2 
1,2

1 e 3 
	Soggetti obbligati alla contabilità (imprese e professionisti) 
Duplicità dei registri contabili e semplificazioni contabili per imprese minori
Valore probatorio delle scritture (riprendendo quanto fatto a commerciale)

	G1

G2 
	Premessa su Iva 
	1 

1,2,3
	Cos’è l’Iva

Meccanismo iva (addebito-rivalsa-detrazione) 

	G3 
	Contribuenti iva 
	1 
	Rapporti con lo stato dei soli soggetti IVA 

	G4 
	Operazioni iva 
	1

2 e primo periodo 3 
	Operazioni imponibili “ordinarie” (per far capire l’operazione normale) 

Principali distinzioni concettuali tra operazioni imponibili, non imponibili, esenti  escluse 

	G5 
	Cessioni 
	1 periodo e prima postilla 

3
	Concetto di cessioni di beni (obblighi di “dare”) 

Concetto di prestazione di servizi

	G7 
	Soggetti iva 
	1 
	I soggetti IVA sono imprenditori e professionisti come definiti ai fini delle imposte sui redditi 

	G8 
	Momento impositivo 
	1, 3 
	similarità tra concetto di competenza (paragrafo C7) e momento impositivo IVA con deroga per le prestazioni di servizi come da postilla 3 del G8. 

	G9 
	territorialità 
	2 
	Collegamento della territorialità al luogo di immissione in consumo del bene. 

	G10 
	Operazioni non imponibili 
	1,2 e primo periodo di 3 
4,5 
	L’esportazione come denominatore comune delle operazioni non imponibili (esclusa la parte in piccolo)

 Assenza di applicazione di IVA in dogana per le cessioni intracomunitarie.  Non fare le postille successive sul funzionamento tecnico dell’IVA intra UE. Applicazione dell’aliquota del fornitore (esclusa la parte in piccolo)

	G11 
	Esenzioni 
	1,2
4 
	Concetto generale, esempi di operazioni mediche 
 limiti alla detrazione (solo prime sette rgihe: la parte in grande) 

	G12 
	Imponibile 
	Prime 5 righe 
	Rilevanza dei corrispettivi contrattuali e non del valore normale- 

	G14 
	Detrazione 
	1,2 
	Concetto generico di inerenza all’attività d’impresa 

	G15 
	Detrazione 
	1 
	Prime 12 righe – limiti alla detrazione in presenza di operazioni esenti- 

	G17 
G18 
	Fatture e corrispettivi 
	1,2 ,3
1,3 
	Obbligo di emettere fattura e deroghe per i commercianti al minuto. Momento della fatturazione

Fatturazione su richiesta 

	G21 
G22 
	Contabilità IVA 
Dichiarazione. 
	1 

solo primo periodo
	Consapevolezza che nell'IVA c'è una contabilità, perché l'applicazione è per masse. ultima postilla. 

Sapere che esiste una dichiarazione riepilogativa annuale iva. 

	H1 
	Registro 
	1,2,3,4,5,6 
	Struttura dell’imposta (esclusa parte in piccolo)

	H2 
	Atti imponibili 
	Tutto 
	Corrispondenza come "scambio di dichiarazioni" 

	H4 
	Meccanismo 
	1 
	Necessità di presentazione dell’atto all’ufficio 

	H5  

H6
	Atti soggetti ad imposta di registro

Atti immobiliari 
	1,2,3,4

1,2 
	Valore immobili 

	H9 
	Successioni e donazioni 
	 1,2,3 
	Per sapere che in Italia non c’è piu’ imposta sulle successioni e le conseguenze dell’abrogarzione

	L9 


	Ici 


	1 
 3,4
	Imposta comunale immobiliare 
L’imposta è dovuta sul valore patrimoniale calcolato in base al catasto e dichiarazione “una tantum”


